Lievito, sabato 26 maggio “Stravaganza”

Sul palco del Cafaro sabato 26 maggio è andato in scena “Stravaganza”, adattamento teatrale tratto dall’opera della scrittrice Dacia Maraini, presentato al pubblico come un “saggio-spettacolo”, ovvero la prima prova di nove giovani attori, tutti al di sotto dei 25 anni, che hanno partecipato al progetto “Il Gruppo dell’Arte”, e per la prima volta hanno portato in scena uno spettacolo lavorando con impegno insieme ai loro insegnanti, con un ottimo risultato. La direzione artistica del progetto è di Danilo Proia, che insieme ad Elisabetta Femiano ed Agnese Chiara D’Apuzzo, firma anche la regia dello spettacolo. Il tema affrontato non è dei più semplici, l’infermità mentale viene raccontata attraverso le storie incrociate di alcuni malati, internati in un manicomio, fino al giorno in cui la legge Basaglia li renderà nuovamente liberi di uscire, restituendo loro una supposta libertà che, senza alcun progetto di sostegno al loro reinserimento nella società, si rivela solo ingannevole ed altrettanto dolorosa della reclusione in manicomio. Divenuti scomodi anche per le loro famiglie, che nel frattempo li hanno irrimediabilmente esclusi dalla propria vita, sentono di non appartenere più al mondo dei così detti normali che, sotto molti punti di vista, rivelano meschinità ben più crudeli e distruttive della “stravaganza” dei malati di mente. 

I nostri complimenti, insieme all’augurio di continuare con successo la strada intrapresa, vanno dunque ai giovanissimi attori: Federica Cristofari, Iole Panza, Sherjie Kamili, Riccardo Spiezia, Simona Giorgi, Daniele Gentile, Attilio Natale, Francesco Iacobelli e Luca Minetti.
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